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... verso un nuovo Piano per il Lavoro

ore 9.30 Inizio lavori
Presiede
Danilo Barbi ­ Segreteria CGIL Nazionale

Introduce
Oriella Savoldi ­ Dip. Ambiente e Territorio CGIL Nazionale

Comunicazioni
Roberto Morabito ­ ENEA
Simone Ombuen ­ INU

Interventi
Anabella Rosemberg ­ ITUC­CSI
Corrado Clini ­ Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio

e del mare
Maria Grazia Midulla ­ WWF
Salvatore Barone ­ Dip. Attività Produttive CGIL Nazionale
Maurizio Gubbiotti ­ Legambiente
Rosario Strazzullo ­ Dip. Reti e Terziario CGIL Nazionale
Alberto Zoratti ­ Fairwatch

Siamo in attesa di conferma da parte di un esponente dellaCommissione europea
Sono invitate CISL e UIL
e le Associazioni che animano il Laboratorio Sviluppo Sostenibile

ore 14.30 Conclude
Susanna Camusso ­ Segretaria Generale CGIL Nazionale

Nella Conferenza dell’ONU sullo sviluppo sostenibile “Rio+20”,
tenutasi nel giugno scorso, i Governi non hanno assunto alcun
vincolo per contrastare la crisi sociale e ambientale; si sono
limitati a condividere, con il documento “The future We want”,
un lungo elenco di dichiarazioni d’intenti, esortazioni,
raccomandazioni e preoccupazioni, richiamandosi ai principi
assunti nel 1992, in gran parte ancora tutti da attualizzare.
Questo esito fallimentare non significa che l’urgenza di
contrastare la crisi sociale e ambientale sia superata e che il
Governo italiano, sulla base di quegli intenti, non debba
assumere decisioni per lo sviluppo sostenibile.
Gli obiettivi di Lavoro dignitoso e di Politiche per un’equa
transizione verso una economia a basse emissioni di gas
inquinanti, sono urgenti. I vincoli internazionali ed europei per
l’adozione di misure di contrasto ai cambiamenti climatici
possono rappresentare anche per l’Italia un’occasione di
sviluppo più sensato e sostenibile.
Non si tratta solo di scegliere, si tratta di assumere la
necessità, senza alternativa possibile, di interventi per
superare la vulnerabilità del territorio nazionale, l’esposizione
delle popolazioni agli eventi estremi, il degrado dei centri
urbani e i nodi di un sistema produttivo abbandonato a se
stesso dall’assenza di politiche efficaci di rilancio e
riconversione eco­sostenibile.
Un nuovo Piano per il Lavoro per la riqualificazione del Paese
e della sua economia, affrontando le sue urgenti priorità, non
solo è possibile, è necessario.
Risultati positivi in questa direzione possono rappresentare un
buon presupposto per sostenere i negoziati che attendono i
Governi nei prossimi appuntamenti internazionali.
Di questo vogliamo discutere nella 2^ Conferenza CGIL
nazionale per il Clima, consapevoli che i bisogni ambientali,
territoriali e produttivi sono bisogni sociali e che, da questa
prospettiva rivendichiamo scelte nazionali per una
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